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ASSOCIAZIONE 
per l’anno 1868 
I 


GIORNALE DI UDIN 


politico-quotialano 
con dispacci telegrafici dell'AGENZIA STEFANI 





Col 4 gennaio prossimo venturo per questo 

Giornale comincia il terzo anno di vita; e con- 
fortato «alla benevolenza del maggior numero 
de’ Friulani, esso si propone di seguitare la 
sua via con fermezza di propositi e nello sco- 
po di soddisfare ad un bisogno della vita 
vubblica della Provincia, 
"Col nuovo anno il Giornale di Udine avrà 
a collaboratorì parecchi distinti scrittori tanto 
per la parte. politica che per la parte lette- 
raria, e si è assicurata una quotidiana corri» 
spondenza da Firenze. 

La Redazione ricevendo i grandi Giornali 
della penisola ed esteri, è in grado di rac- 
soglier.: tulte le notizie importanti poche ore 
dopo l’arrivo del Corriere, e di pubblicare i 
telegrammi dell'Agenzia Stefani 24 ore prima 
che in Udine si possano leggerli stampati su 


altri giornali. E la spedizione a mezzo della 


r. Posta è regolata in modo che nel giorno 
stesso della sua pubblicazione il Giornale ar- 
“iverà nei luoghi principali della Provincia. 

Ma oltre che per i suoi scritii politici, eco- 
nomici, letterari e statistici, il Giornale di 
Udine aspira alla simpatia de’ colti abitanti 
della Proviucia per le molte cure da esso 
spese nello itlustrarla e farla conoscere al re- 
stante d° Italin E nel nuovo anno questo 
Giornale aerà corrispondenti da ogni impor- 
tante località del Friuli, e registrerà (come 
fece anche in passato) tutti i fatti che fossero 
tra nei indizio di civiltà progrediente. 

Il Giornale di Udine pubblicherà tutti gli 
Atti ufficiali interessanti la nostra Provincia 
e un sunto di quelli di generale applicazione 
nel R-gno; pubblicherà gli Ati della R. Pre- 
fettora e di tutte le r. Autorità, come anche 
gli Atti della Deputazione e del Consiglio pro- 
vinciale, quelli dei Municipi, della Camera di 
commercio e di Società economiche o di bene- 
ficenza, e gli Editti giudiziarii. Oltre a ciò, un 
Gazzettino commerciale ciascheduna setlimana. 


Condizioni dell’ Associazione 
Per Udine, Provincia e tutto il Regno 


Anno it. lire 3® 
Semestre ’ 16 
Trimestre » .-5 


da anteciparsi all’ Ufficio dell’Amministrazione 
da spedirsi mediante Vaglia postale. 
Per È Impero d’ Austria 

fiorini YO in Note di Banca, semestre e tri- 
mestre in proporzione. 

Per gli altri Stati al prezzo ordinario sa- 
ranno da aggiungersi le spese postali. 

Un numero separato costa cent. 10. 

Un numero arretrato cent. BO. 

I numeri separati si vendono presso il li- 
brajo Antonio Nicora sulla Piazza Vittorio 
Emanuele 


Si pregano î signori Socî ad 
inviare sollecitamente l'importo 
anniiale, o semestrale, 0 lrime- 
strale di associazione mediante 
Vaglia postale, affinchè l'Ane- 
ministrazione possa stabilire il 
numero di copie da ordinare alla 
tipografia. 


Udine 27 Dicembre. 





Secondo qualche corrispondenza da Parigi, il voto 
del 22 che rovesciò il ministero Mensbrea fece colà 
molta impressione. Esso è consuterato dagli ultra» 
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imperinlisti come una sfida si Governo francese, e 
dai moderati come una risposta, meritata, ma grave, 
alle parole provocatrici del Rouher. Gli uni a gli 
altri ne concludono che essendo evidente cho qua- 
lunque ministero in italia dovrà  secondare le aspi. 
razioni della nazione, così tra l' Ita'ia e la Francia 
continua ad esservi un ab:sso per ciò che riguarda 
la questione remana. Tatti sono convinti anch* colà 
però che le truppe francesi non possono rimanere 
a Roma indefinitamente, Affinchè possano essere ri 
chiamate sollecitamente son necessarie nuove gua. 
rentigie ; circa alle quali si dice che il Governo ita- 
liano dovrebbe dichiarare solennemente che vuol 
r.manere neutrale ed estraneo a qualunque conflitto 
europeo, Per tal modo la Francia non avendo più 
ragione di diffidare dell’ Italir, e non temendo più 
di reder quest ultima unita alla Prussia, mon esi 
terebbe.ad abbandonare la. penisola, Giacchè è evi. 
dente per tutti quelli che vogliono alquanto riflet 
tere, che |’ occupazione francese è p uttast) nell'in- 
teresse della Francia che in quello del Papa. 


Le preoccupazioni gnerresche di cui jeri ficem 
mo parola non sono dunque immaginarie come qual. 
che ottimista putrebbe supporr:. Pare a Parigi s' 
continua a prestar fede alla possibilità di an: con- 
ferenza, od almeno adagire come se visi credesse. Da 
prine:pio si riteneva che fosse nna di quelle piccole 
commedie diplumatiche alle quali siamo avsezzi, M: 
pire ora, al contrario, ch3 nulla vi sia di più sero 
6 che sì persista nelle trattative come. se dovessero 
riuscire, Per ciò che riguarda la trattative particolari 
con l’ [talia si aggiunge che il signor Di Moustier 
le prosegue attivamente. Anzi iqessv attività dascia 
supporre che si voglia raggiuogere un risultato qual- 
siasi col governo italiano, per inascherare la disfatta 
alla quale si va incontro presso gli altri goverai. 


A proposito della Confereozi il corrispradento. 


russo dell’ Independance belge iffarcna che 5» si [rsa 
riunita, l’Italia avrsbbe ritrovato nel gaboetto di 
Pietroburgo un alleato zelantissim) della sua causa. 
11 governo russo era disposto a ricanoscere Pimprs 


sibilità dello statu guo nella penisola eda non ra- 


cedere, quando lo avesse voluto la circostanza, d - 
nanzi alla necessità «i sagrilicare il potere temporsle 
del papa alta consolidazione dei” unità italiana e del 
trono di Vittorio Emanuele. R-gistriamo queste voci 
perchè concordano con quanti sì diceva ulimamente 
di strette relazioni esistenti fra la Russia « 1° Italia. 


Il Giorvale di Pietroburgo prosegue la pubblicazio 
ne dei documenti diplomatici del governa rasso. În 
un dispaccio in data del 3! miggin 1866 il pri 
Gorciakoff comunica al barone di Budberg fa i 
zioni del gyverno russo riguardo alla conferenza ri 
vita a Parigi per gli affari dai Principati Dinubiani. 
Il principe Gorciakoff insisteva sulla necestà di 
chiedere lo scioglimento della conferenza, poichè le 
decisioni di quell’ assemblea non venivano eseguita 
dal governo provvisorio di Bukar st. Egti lichiarava 
di non volersi unire a questa commedia. Tre altri 
disp.cci sono relativi agli affari di Candia e portano 
anche la data del 1866. Essi dimostrano che il ga- 
verno russo aveva presa fin da quel temp» |' inizia- 
tiva di un’ azionè comune delle potenze in favore 
dei candioti. A questi documenti ne terrarno dieiro 
certamente altri pù import-pti. 
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LA STAMPA CATTIVA 


Molti dicono che in Italia la stampa é cattiva: 
e noi non intendiamo di dare ad essi il torto. 
Ma non crediamo nemmeno che si possa 
migliorare mediante le leggi repressive. 

La stampa buona soltanto può distruggere 
o rendere affatto impotente la stampa caltiva, 
facendole una forle concorrenza e mettendo 
i lettori snlla buona strada. Non sono -ifatii 
soltanto gli scrittori quelli che fanno li sampa 
cattiva, ma anche e più di essi i lettori. S2 
non ci fossero i lettori, non ci sarcbir: ura 
slampa cattiva, perché non potrebbe vivere a 
lungo. Difatti, anche essendovi dei lettori non 
educati, i giornali cattivi nascono e muojono 
in gran copia tuttodì. Se però dei cattivi ne 
cunlinuano a nascere, ciò avviene perchè nen 
si è fatto abbastanza per creare i buoni. Un 
paese libero non può esistere senza la libera 
stampa, e se la stampa non si farà buona, 
continuerà ad essere cattiva anche con tutte 
le leggi repressive, 

Ora che cosa ci vuole per fare buona la 
stampa ? 

Ci vogliono capitali ed associazioni che li 









(ex-Coratti) Via Manzoni presso il Teatro sociate N. 113 rosso 1I piano = Un nomaro separato costa centesimi 10, - 


tn aumero arretrato centesimi 30..— Le inserzioni nella quarta pagina cestesimi 28 per 
nb ai Per plicato giudiziarii esista nn contratto spacinte. 


lattare non affrantate, nè ai rafitaincano i manoscritti 





mettano insieme, uomini abili che facciano 
giornali e lettori; ma sta alle prime ed ai se- 
condi il creare i terzi, edancora alle prime 
il far concoriere i secondi. 

Per guadagnare molti lettori un giornale 
deve soddisfare i bisogni ed i gusti legittimi 
del pubblico, e soddisfarli a buon prezzo. Un 
associato ad un giornale, assieme alla sua 
famiglia, deve trovare in esso lutto quello che 
gli fa .bisogno od ha piacer di sapere, ed 
inoltre qualcosa che offra una varia lettura 
per molti di casa sua, comprese le donne. 
Un grande giornale deve quindi essere prima 
di tutto ricco di notizie di ogni sorte, di no- 
tizie politiche non soltanto, ma commerciali, - 
industriali, scientifiche, artistiche, letterarie, 
sociali, di tutto quello che accade nella vita 
pubblica del proprio e degli altri paesi, deve 
essere una enciclopedia quotidiana, un reper- 
torio d’ogni cosa che faccia commodo sapere, 
deve essere divertente ‘co’ suoi scritti, deve 
attirare i lettori, senza adulare nessuna delle 
viziature sociali, ma educando invece il pub- 
blico. AHorquando un giornale sia fatto così, e 
tutti i partiti politici che stavano entro ai li- 
miti legali del paese abbiano il proprio gior- 
nale, è impossibile che la stampa cattiva sus- 
sista; poiché si dovrebbe ammettere allora 
che i cattivi fanno il bene, e che î buoni non 
riescono se non a patto di fare il male, ossia 
che il paese non soltanto è poco edacato, 
ma è pessimo ed ineducabile. In tale caso 
il paese sarebbe indegno della libertà. 

Noi diciàmo piuttosto che il nostro. paese 
è inesperto della libertà, appunto perchè non 
seppe formarsi nua buona stampa. 

in «giornale grande e buono .come abbiamo 
deito noi non si può fare se non da un 
grande capitalista, o da un'associazione di 
azionisti disinteressati, i quali si propongono 
lo scopo di fare un buon giornale. Ci vuole 
una bella somma per questo; e mezzo mi- 
lione: di lire non sarebbe molto. Poniamo an- 
che'meno, ma non molto meno, e meglio se 
ci fosse di più. 

Un giornale simile che si volesse fondare 
p. e. a Firenze, che diventi, in minori pro- 
porzioni, il Times dell’Italia, dovrebbe soddi- 
sfare a tutto le accennate esigenze del pub- 
blico, avere una direzione ed una collabora- 
zione, in Firenze, in tutte le principali città 
d'Italia ed in tutti i paesi d'Europa atta a 
soddisfarle. Occorrerebbe quindi un personale 
anmeroso, scelto e capace e bene compensato 
per le sue fatiche, e non soltanto stimabile 
ma stimato, stantechè dovrebbe avere la co- 
scienza e l'attitudine di concorrere ad un'o- 
pera delle più importanti e delle più degne 
in uno Stato libero. Questo giornale, fosse 
pure compilato in un certo ordine d'idee più 
larghe, o meno, non dovrebbe essere al servizio 
di aleuni uomini politici, di un partito, ma 
bensi del paese, nel cui punto di vista si 
metterebbe. Fatto così, un giornale in un 
pajo d'anni avrebbe acquistato tanti socii e 
lettori da farsi largamente le spese. Una 
dozzina di giornali, se non di tanta ampiezza, 
ma ugualmente buoni, a Firenze e nelle altre 
città principali dell'Italia, avrebbero la forza 
di distruggere in poco tempo tulta la stampa 
cattiva, meno qualche oscuro giornaletto, 0 
libello di vita effiiuera e povera. Dopo que- 
sti grandi giornali ci sarebbe luogo ancora ad 
una stampa provinciale, «li carattere princi- 
palmenie economico ed educativo e locale. 
Anzi le due stampe si alimenterebbero l'una 
l’altraj ed entrambe verrebbero educate dalla 
stampà superiore delle Riviste, le. quali per 
essere ben fatte domanderebbero uguali mezzi 
e modi. 

Finora quella del pubblicista non è, in 
Italia' ana professione che offra compensi 
corrispondenti all’'ampiezza degli studii ed 
al talento ch’ essa richiede ed alle assidue 
fatiche che domanda per essere ben fatta. 
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nea, == 'Non si ricevono 





Non bisogna che un. uomo . debba lavorare ‘ 
una seltimana .per vivere un giorno ;-ma bensi 
che in un giorno ‘ei possa ritrarre abbastan- 


2a da campar bene una sellimana; .e. dà po- 


tersi nutrire di studii opportuni e vivere : co- 
modamente in un ambiente favorevole;::Si 
confrontino- le ‘condizioni di‘ un pubblicista .in 
Italia con' quelle di lino dello stesso, 6d:auche ‘ 
di minor valore nell’ Ioghilterra, -nella ;Fran- 
cia, e nella'Germania, e si vedrà. il: perchè 
la stampa italiana sia in parte ‘ poco «buona 
e nella. massima parte o.cattiva, o. pessima. 
Qualcheduno dirà che in Italia manchereb- 
bero gli abili scrittori di giornali. Questo-nòn 
è vero; poichè sci. sono molti. de’ nostri.che 
hanno fatto e fanno ottimo successo come gior- 
nalisti e corrispondenti al di ‘fuofi, scrivent 
in lingue straoiere, La società - italiana :è. 
cora piuttosto troppo ‘ignorante per valutare 
l'importanza dei buoni. pubblicisti. e dei ;buo- 
ni giornali, e per: pagare bene i primi onde 
avere i secondi. Noi abbiamo abbondato sem- 
pre di buoni cantanti, perchè li. abbiamo: pa- 
gati molto. Anzi l’ Italia li ha forniti 4:-tutto 
il mondo. Ora cominciamo ad avere-anche 
buoni attori, perchè li paghiamo meglio d' 
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| tempo, ed oltre.a ciò li ‘onoriamo. Ché. si 


paghino i buoni scrittori di giornali, e si (sti-. 
mino per quello che valgono; e divenendo 

quella del giornalista. una buona. professione, 

essa altirerà a se gli uomini - di. ‘maggiore ita- 

lento, che si ‘educheranno. per quello .ed edu- ‘ 
cheranno. il. paese colla buona. stampa... 

Ciò nqn toglie chè la massima. parte della — 
nostra gioventù, che si' dice colta, sia ancora 
troppo ‘ineducata e troppo poco istrutta, per. -' 
saper leggere -i buoni. giornali... Prendel s 
un-giovane. ameritano-:qualanque' ed 
















nostri giovani ;della- stessa . condîz î 
meraviglierete della. maturità del primo,e della 
inferiorità ‘del. secondo. . Alcuni silagnano della 








vuota eloquenza .di molti oratori :,.del .,nostro 
Parlamento, e delle ciance di. molti giornalisti; 
e si dimenticano ‘che’ sono; ‘per -la. maggior” 
parte edocati nella scòlastica  parolaja , dei‘: 
preti e dei frati e lontano ‘dalla scuola della 
vita positiva ed attiva. Sarebbe difficile certo, 
con tali eiementi in fatto di lettori e scrittori, 
di formare subito una buona. stampa; ma 
però associando i capitali e gl’ ingegni 
farebbe di certo una molto migliore. di quella 
d’adesso, e tale da servire anche all’ educa» 
zione politica del paese.. Ma lé co: 
volerle e farle, e non già accontentars 
petere i lagni senza ricorrere ai timedii. 
e compensate ed ‘onorate: la buona ‘stampa e > 
la cattiva cesserà senza’ bisogno ‘delle’ ineffi- . 
caci leggi repressive, © Sii 
pot Pi V.- 







AUSTRIA e ITALIA ; 
al finire del 1867 











li telegrafo ci reca oggi il sunto di una 
lettera dell’ Imperatore d° Austria, con. la 
quale si congratula coi ministri Beust ed An- 
drassy per lo sviluppo dato alle forma costi. 
tuzionali nell’ Impero, e loro raccomanda di 
ottenere che tutti i Ministri seriamente’cooperino 
a tale sviluppo. Le quali congratulazioni @ rac- . 
comandazioni esprimono il contento imperiale 
per avere nella terribile crisi, da cui,fu -testà 
l’ Austria agitata, ottenuto se non un trionfo, 
almeno alcuni anni di’ sosta, durante cui e- 
sperimentare i nuovi modi di esistenza poli» 
tica, od aspettare altre complicazioni europee, © 
che tornarle potranno di giovamento. .'. 

i.Noi, nemicì dell'Austria finchè questa vo 
leva padroneggiare in casa uostra, non. sen» 
tiamo dispiacenza pel nuovo assetto di “quel ..j 
VP impero. Per contrario ‘sappiamo :che ‘i‘prio». © 
cipii di libertà, quanto sono estesi :a.falti i 


ei 
ì 











i i - GarttaLA vi ubigia 


popoli e specialmente ai vicini, 6 tanto più 
iventano efficaci e duraturi ovunque. Quindi 
è che la lettera dell’ Imperatore. Francesco 
Giuseppe sarà letta dagli Italiani, senza che 
gli odil antichi geltino su esso lo scherno 0 


la sfiducia. . . 
Difatti sembra che questa volta l' esperi- 


mento del costituzionalismo puro e del dua- 


lismo vogliasi fare nell’ Imnero austriaco con 
serietà. La nuova costituzione sanzionata nel 
24 dicembre, inspirasi ai più elevati principi 
di libertà, a. quei principiì. stessi che la Fran- 
cia (oggi cotanto scaduta nell'opinione de' 
liberali). -promulgava per sè e per |’ Europa 
nell’ottantanove. Essa stabilisce 1’ eguaglianza 


‘ de':cittadini davanti la legge, la libertà piena 
-‘ dei culti; la libertà: individuale, l'.inviolabilità 
- del domicilio, il rispétto. a tutte le nazionalità, 
la libertà della stampa. Essa nelle sue /eygi 


fondamentali regola tutto ciò, ed insieme il 


meccanismo delle varie magistrature che sono 


destinate ad attuarne il: concetto. i 
Per l’Austria dunque il 4867 termina con 


- un '‘pròposito  geriefosò ‘hel Governo . dell’ lm- 


peratore, ‘e con liete speranze per i Popoli. 
E per l'Italia? SCE 























— Leggiamo nella Riforma, 

Circa alla crisi ministeriale corrono voci varie e 
disformi, ” 

Amici del gebinetto dimissionario affermavano oggi 
che il ministero è compasto. Parlasi de) seustore 
Gadda all’interno, essendo il marchese Gualterio 
fuori di questione, e uon avendo il Mari voluto ass 
solutamente accettare |’ eredità di lui. Resterebbero 
il generale  Bertolè-Viale 6 | onor. Broglio, alla 
guerra 6 ali’ istruzione, è il Cunbray-Digoy al suo 
portafoglio delle finanze, con tanto coraggio civile 
assunto dallo esnerto -finanziere 6 dotto economista, 
«già sindaco di Firenze, 

Secondo altre versioni inveco il conte Monabrea 
avrebbe ormai rinuuziato all’ arduo compito di com- 
binare la sua amministrazione, prevedendo diffici- 
lissima |’ accettabilità dì certi nomi presso ia Corona 
@ presso Ta pubblica opinione. Il conte Menabrea, 
dopo essersi agitato nel vnoto, avrebbe compresa la 
necessità di cessare dalla prova a cui fu messo. 

It generata  Durando sarebbe stato in tal caso, 
sempre a quanto si dice, preventivamente incaricato 
di provvedere alla formazione del ministero: 


Fruncia a la Porta Olt-mana, 


sidio in Gollizia. 


WFranela. Scrivono di Parigi alla Nazione: 


di Fireczo 0sso avrebbe 


— Scrivono alla Gazzetta di Firenze: 

Parlasi di appelli a manifestazioni lari per 
parte di deputati dell’ estremi sisi. dei di 
repubblicani, ma credo poco a tali tentativi, che sa-" 
rebbera sicuri. d'essere male accolti. Dicesi pure che 
la sinistra siàsi diretta al Guwarno prussiano, ‘per 
avere appoggi ed ausilit più diretti, ma che avreb-- 
bero avuto come suol dirsi, cartacce. 


verla mantenere e farla rispettare. 



























gedo. Stickelberg: si troverà a Pietroburgo, contem- 
poraneaniente agli ambasciatori dello Czar, presso la 


<A questo inquietulioi corrisponde l'ordine dato 
dal ministero dolla gusrra austriaco di rinforzare 
con uò quioto battaghcae tutti i reggimenti di pro- 


Confwmasi da tutte le parti la dichiarazione che 
gi diceva fatta dal generato Menabrea, cioè cho 
l Ratia son si creda or+ tenuta at pagamento della 
quota «bi debito poutiîcio di cui s'era incaricato. 
Una tale dichiarazione avrebbe occasionato un ordine 
immediato al barone Malaret di insistere presso il 
gabinetic italiano onde questo mantenga gl’impegni 
assunti, È però erronea l'asserziona di parecchi or- 
gani officiosi, che se it barone Malaret non fos:e 
per ottenere una risposta favorevole del gabinetto 
l'incarico di dichi rare 
come scaluta la Convenzione di settembre. la 
Francia quella che secondo suo programmi ate 
tuale credosi in diritto di esigere dal goverav ita- 
liano la stretta osservanza ed esecuzione della Coo- 
venzione di settembre con tutte le sue conseguenze. 
Mentre quindi il generate Menabrea crede sospesa 
l’eflicacia della Convenzione, ta Fraucia crede do- 


Da guesto modo diverso di vedute possono sor- 
gere sere complicazioni dei due governi in questa 
vertenza. Il governo imperiale crede avera notizie 


cho i' insegnamento * dollo scuole primarie fosse di 
proferonza raccomandato allo mani del clero. Uno 
stuolo di oppositori ‘protestò energicamente comro 
questa iofluenza clericalo cho minaccia di carro. 
pero la fonte degli atudil 6 dei sini principi det 
Belgo; ma non mauenvano nel Ministoro coloro clio 
bramavano il trionfo dollo idee clericali, a i meralrri 
liberali del Gabinetto farono obbligati a ce lera sotto ii 
peso del portito reazionario. 


Messico. Il Volterfot Maille ci racconta um 
storia che noi crediamo nua pretta favola, ma che 
cIÒ nonostante fa riferiremo al nostri lettori. 

Questo giornale americino ci dica in modo chiaro 
e netto, che non è il corpo di Massimiliano che it 
vice-ammiraglio ‘egeloff riporta io Europa, ma che 
è quello dul brigante I:merio che fisicamente fo 
rassomigliava. 

Juarez avrabba fatto prendere cella notte prece. 
depte alla stabilita fucilazione, l' infelice imperatore 
lo avrebba fatto spugliare rivestendo della sus assisa 
militare Hawmerio cho' passò alla fucilazione, mentre 
Massimiliano traovasi, guardato a vista, în un carcere 
della citò di Messico, 


SA ADI) ate 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI "VARVI 


esatte da Berhuo, che to inducono a risguard arsi 





| 


. di lunghi anni -di i 
‘numéro.’ Per ‘il che, ‘non’ ostanti. le frequenti 
‘ crisi ‘ministeriali 6 le battaglie parlamentari, è 
in noi. la-coscienza --di'‘in ‘prossimo’ ‘avvia- © 
mento a quella condizione: ‘normale e benefica ‘ 


L'Italia non. ha, a dire lo vero, molto a 


* lodarsi ‘dell'anno che sta per finire. Furono 


‘dodici mesì di continue agitazioni di Parla. 


‘mento e © dì piazza, di ciance inutili, di. pro- 
* getti sconnessi, di riforme non: bene ‘maturate: 


tale -è' il. giudizio manco favorevole sui fatti 


- nostrì. Ned accusare possiamo di calunniatori 


quelli che ciò affermano; per altro il dato 


<: giudizio parecchie scuse -modificano ; e poi 
‘ esso non peserà a danni del nostro avvenire, 


© Si; nel:1867: non abbiamo rinsanguato le 


> nostre finanze, non abbiamo immegliata l'Am- 
:. miulstrazione, non date prove. di sapienza e 


di concordia. È ‘vero; in quest'anno non ab- 
biamo sanate le molte piaghe all’interno; ‘ned 


‘abbiamo «avvantaggiata : la ‘nostra :posizione di 


otenza: nuova di confronto alle altre Potenze 
"Europa. Tuttavolta, malgrado, ciò - non ab- 
‘biamo ‘cagione sufficiente: per. lasciarci’ sopra- 


-. fare dallo scoraggiamento,' | 


° Topo è pensare ‘oghota ai mezzi con ' cui 


- I'Itatia. fo’ fatta, per. ispiegare quelle contrad- 
‘» dizioni, 
©’ di ‘radò sono d'intoppo"al' progresso civile. In 
* breve tempò: non si annientano: le reliquie 


:0-Vere ‘0 apparenti, ché «da 'ioi non 








delle vecchie sette, non si sottopone a reg- 
me uniforme Provincie-già troppo ‘divise da 
Governi antinazionali, non si 'fimedia: ai ‘mali 
i -di lotle € dit calamità senza 





che sta nei desideri di tutti; ‘ Fe 
Conseguita l’unità nazionale, il disciplinare 


‘ Je istituzioni della libertà sarà nostro compito. 


E a ciò ottenere eziandio'. gioveranno.gli er- 
gori vecchie i recentì, Già sotto tale «aspetto, 
nemmeno le esperienze del 1867 si diranno 
infrattuose. ‘ STE n 
Per il che mentre l'Austria. s'appresta a 
tentare l'ultimo faticoso esperimento. per sa- 
pere come l'Inipéro ‘potrà. durare, l’esistenza 
. politica. e ‘gloriosa dell’Italia, dipende . unica- 
° mete :dal lavoro concorde .ed assiduo degli 
Italiani, e dalla fiducia nelle nostre forze più 
che dai commovimebti politici dell'Europa. 





* Solo pel cmpletamento dello Stato ne’ riguardi 


etnografici, Italia saprà giovarsi d'una e forse 


non lontana catastrofe; ma eziandio questa, 


volta per arricchirsi a spese SERATA 





. WEFALIA 
Hirenze. La :notizia data da parecchi giornali 


della capitale «che il re, subito dopo lasvrisi mini- 
steriale, avesse: incaricato. il generale. Cialdipi di for- 


mare un nuovo gabinetto, è assolutamente priva di 


fondamento. È . 

Per ora non crediamo aggiungere altro. Così il 
Diritto. io Ng 

— Scrivono alla Pergpogranza: sat 

Se dovessi dir retta s--delle voci, ne registrarei 
uns che ho ,sentito sussurrarmi, nell’ orecchio, e 
questi è che si‘siono scoperte le fila di certi con= 
tratti: per inesplicabili operazioni’ finanziarie, soile 
quali sicane Società avrebbero pagato senseria rile- 
vaptissime. (Ora .coteste Società ‘minaccierebbero lo 


scandolo «l’un; processo, se.non si trova modo di 


rilevarle indenni. S':aggiunge che in cotesto armege 
gio possi essere implicato qualcheduno addetto ad 
una: Legazione ‘straniera. Se sono triboli, bucheranno: 
0 a notizie più sicure vo ne'terrò informati. 


Per ultimo vi registro Ja voce pur trappo credi- 
bile, a preferenza di tutte le aftro seconda la quale, 
tenore del colorito più o meno liberate che sarà 
per assumere il nuovo Ministero, il Guvaruo francese 


«aumenterà la guarnigione e la truppa d'occupazione 


negli Stati pontefici, some ha dì già aumentato i 
bastimenti da guerra nelle sue stazioni riavali sut 
Mediterraneo. 


Etoma. Scrivono da Roma al Secolo. 


N cardinale d' Andrea non è ancora stato ricevuto 
dal Papa, ed ogni giorno ha ancora ragione di te- 
meré che sieno prese contre di Jui delle misure di 


rigore. . 
Il cardinale Aotonelli e i gesuiti faranno di tutto 


per vederlo morto. Se non basteranno le angustie e 


gli strapazzi, supplirà }a' polvere che adoprarono con 
papa Gaoganelli £ Questa setta infernale è capace di 
tutto ed il d’ Andrea ia Roma è un vero bruscolo 
nei suoi occhi ? Per ora si limitano a sorvegliare chi 
sì reca a visitarlo, ma, statene sicuri, andrauno più 


ionanzi assai L...; 


— Scrivono da Roma all Opinivne: 
N cardinal vicario ha pubblicato uo baudo il 


> Quale metterà; il cervello a partito ad ogui cristiano. 


Ricorda il dovere che ha ogouno per carità di prose 
simo, di denonziarè alle autorità*compéteati il nome 
di colui che' ndb santilica 16 feste: col riposò, non 


osserva le vigilie, non frequenta i.sagramenti' e si. 
burla della santa. messa. Le dunne sono avvertite 
che con queste fogge di muovi abiti corti e stretti 
talmente che informato tutti la persona non si può 
andare’ in chiesa, ed è anche mal fatto f audarci 
pet via. Questi nuovi ‘cappelli poi, i qual: cuoprono 


soltanto. il cocuzzolo della testa lasciando vedsre le 


«belle capigliature, sono contrari agli ordini della 


chiesa ed, alle bolle e canoni de’ sommi pontefici, 
i quali comandano che la donna non deve eatrare 
nella casa di Dio col capu scoperto. Si va dicendo 
che' dagli uffici del vicariato usciranno i figurioi di 
moda ‘ per far contrasto -e concorrenza a quelli di 


? Parigi. Si vede che 1’ etninentissimo vicario ha fatto 


adesione alla lega pacifica fer fare alla Francia una 
guerra lent» lenta. La reazione clericale con questo 
secondo intervento di Napoleone si sbizzarrisce a 
talento, e finchè dura a soffiare, da Francia, questo 
buon vento, i preti di Roma faranno d’ ogni lana 
peso. 
ate nm 
ESTERO 


Austria. La fabbrica d'armi Weradl ha rice- 
vuto dal governo austriaco un’ altra commissione di 


250,000 fucili a retrocarica. 


— I carteggi della Galizia accennano tutti a mo- 
vimenti delle truppe. Nei circoli militari regoerebbe 
un'insolita attività e sarebbe giunto un grosso nu- 
mero di fucili a retrocarica i quali furono tosto con- 


segnati all’ ufficialità onde esercitare nel maneggio 
la truppa. + i 

L’ agitazione fpansiavista aumenterebbe e molti 
Viaggiatori oltrepassando Leopoli si recherebbero a 
Mosca centro del fuoco panslavistico. Fra questi si 
notarono molti ecclesiastici provenienti dalla Boemia 
Croazia e Slavonia. 


— Si parla d’un prossimo viaggio che il conte 
di Bismarck farebbe' a Vienna nei prim: giorni del 
mese di gennaio. La presenza dell’uomo di stato 
prussiano -pon avrebbe altro scopo che quello di re- 
golare. in modo: più largo possibile gli interessi 
commercieli fra l’ Austria e la Germania. Tuttavia 
un tale viaggio avrebbe delle conseguenze più utili 
e più durevoli di quelle della gita dell'imperatore 
dei francesi: a- Salisburgo. 


— Scrivono da Vienna alla Libertà: 
.° « Pare che l'orizzonte politico tenda di nuovo ad 
oscurarsi. Il contegso del Gabinetto di ‘Pietroburgo 
itrtò qualche inquietudine nelle aule diplomatiche 
i Vienna, e si comincia a veder bujo. 
. «Priniò sintomo è l’improvviso richiamo dalla 
Corte - austriaca’ dell’ ambasciatore russo, conte di 
Stackelberg, il quale già fece le sue visita di con- 








come completament= sicuro sulla condotta futura 


della Prussia in tale quistione. 


L'alleanza offensiva e difensiva tra ja Prussia e 
P.Italia, di cui si fece tanto chiasso, ava sembra 
probabil», meno l’evenivalità io cui una guerra a- 
distruggere completamente 
lopera dell’ unità italiana che ha tanti rapporti cu- 


perta  mninacciasse di 


muoi con quella dell’ unità germanica. 


Su questo proposito in uni corrispondenza pari- 


gina del:’/ndependance leggiamo quanto segue: 
Il governo francese avrebbe fitto del manteni 


meuto del ‘debito pontificio una specie di ultimatum, 
adducenlo di essere impegaato quanto {' Italia; ma 
il generale Menabrea noa avrebbe dissimulato che 
uv’ iuisisienza in questo senso per parte del governo 
* frauceso non prò avere nessun risultato, imperacchè 
nè il paese, nè it Parlaneoto che lo rappresenta, po- 
trebbero mai consentire a sopportare i pesi di una 
convenzione di cui sono scomparsi tulti i vantaggi 
poichè la continuazione teorica della sua esistenza 
non può risparmiare ali’ Italia la presenza di stra- 


pieri sul suo territorio. 


Germania. Le:gesi cella Gazzetta d' Augu- 
sta: Venimmo a sspere da fonte ordinariamente bene 
informata che il piccolo cannone d' infanteria è stato 
adottato per l'armamento dei ser grandi eserciti europei 
come. quova arma da fuuco. Ci dicono che mille piccoti 


cannoni del ‘modello di Gattliog-sono stati ordinati 


alla sola fabbrica dei signori Roadwell 6 ©. a carls- 
rube, e .specialmente 400 per l’esercito francese, 
- 200 per l’esercito russo, e 100 per ciascuno degli 
esurciti sustriaco, italiano, belga e olandese. Ciò che 


roitita specialmente in favore del piccolo cannane, è 
che una cartuccia del cannone ordinario da 4 pesa 


80 cartucce del picculo cannone e che una cartuc- 
cia da 8 pesa quanto #50 cartucce del piccolo 


cannone. 
= 


Huglhiilterra. A Londra corre voce che uel 
canale della Vanica sieno stati segualati de. corsari 


feniani. 
L’ Evening Star parla eziandio d’ordiai premurosi 


che sae:bbero stai impartiti improvvisamente alla 


marina inglese per missioni misteriose. 


Serbia. La Narodni Listy reca una lettera da 
Belgrado, la quale conferma la notizia degli immensi 
armame:ti della Serbia, ove Ja Russia manda con- 


tinuamente armi. A Belgrado si è formata usa scuola 


per preparare gli ufficia bulgari, che debbono co- 


mandare le bande iasurrezionali della Bulgaria. La 
let.era termina con queste parole: 

« Rigeto aduaque che nell: prossimi primavera 
la guerra è inevitabile tra noi 6 i turchi; ta nostra 
bandiera è questa: La libertà degli Slavi del Sad 
v la morte, » 


Spagaa. Da una corrispondenza del Times 


da Madrid ricaviamo importanti raggoagli sulla 
partecipazione che il Governo spagauolo ‘inten. 
deva prendera nell’ iotervento a Roma. Egli è ua 
fatto che il Governo di Spagna si coagratulò con 
Napoleone IHl appena ebbe notizia della partenza 
delle treppe francesi da Tolone. Il gabinetto di Nar- 
vaez dimostrò anzi il sun dispiscere di non pater 
prendere parte attiva alla nuova spedizione di Roma, 
Dicbiarava però che mesteva a disposizione dell’im- 
peratoro quel maggior aumero di legoi da trasporto 
che poteva stimare opportuni. Nel mentre però che 
la Spagna si preoccupa della quistione di Roma essa 
chiude gli occhi sulle condizioni tristissime del pro» 
prio reame. Nessuna Nazione d’ Europa è minacciata 
dagli eccessi della rivoluziona e della guerra civile 
quanto la Spagna ed è veramente ridicolo che essa 
pensi d' intervenire în Italia mentre le manca la 
forza suificiente a reprimere le ribellioni interne che 
minacciano di renderla vittima dell’ anarchia. 


Belgio. | fogli inglesi danno spiegazioni 
imporiacti sul'a dimissione del ministero avvenuta 
or son pochi giorni a Bruxelles. Ancha iu quel re- 
gno la nuova crisi è dovata agli assalti terribili dei 
partito clericale. 

Da molti deputati pretendevasi, secondo il Times, 























La Commissione che s' era incaricate di 
far eseguira in marmo dall’ artisti. udinese Antonio 
Marignani ii busto del Poeta Pistro Zorutti, faceva 
l’altro jeri la consegna di detto busto al Municipio, 
«Essa iadirizzava in lale occasione al Sindaco la so- 
guente leltera: 


All'illustr. sig. Sindaco co. Giovanni GrorPLERO, 


Il Musicipio di Udine, coo proposito nobilissimo, 
decretava |’ istituzione di un Museo patrio nel Pa. 
lazzo Bartolini, @ stabiliva che i ritratti in marmo e 
sulla tela di Friulapi illustri lo decorassero, 

Tra questi Pietro Zorutti poeta vernacolo, che 
per mezzo secolo allietò co’ suoi canti i nostri con- 
cittadioi, coeritava un segno di onoranzi. E difatti 
appena espresso, nel 44 marro passato, pochi giorni 
dopo fa murte di Lui, il voto di averne effigie 
scolpita nel marmo, accorsero spontanei e numerosi 
i soscfittori. È 

Ora quel voto è adempiuto; e Ja sottoscritta Com- 
missione la 1’ onore di -offerire al Municipio, di cui 
V. S. è onorevole Capo, il busto di. Piefro Zorutti 
lavoro dell’ artista udinese | Anfonio Marignani, aflio» 
chè sia collocato nella Sla del Palazzo Bartolini. 

La Commissione unisce a questi tettera 1’ Elenco 
alfabetico dei soscrittori, i cui nomi vaaoera già pub 
blicati nel Giornale di Meine, ‘e la. ricevuta del pa 
gamionto -fatto ‘allo: scultore, . affinchè: di. tale offeria 
«Bia conservata memoria negli Atti dl Municipio. |. - 

Con tile occasione ha il piacere di ‘attestaro a 
V. S. e agli altri membri “lella Giunti inunicipate 
la propri: stima ‘e ‘considerazione. i 

Udiae 26 dicembre 1867. 

‘ La Commissione 
Co. Ansonino Antonini 
Dott. Costantino  Cumano 
Prof. €. Giussani 
De Poli G. B. 
Carlo Facci 
Antonio Picco pittore 


Selenza del popolo. I %.o volume 
della Scienza del Popolo contieoe una ipteressaotis- 
sima lettura del prof. Michelangelo Asson di Vene- 
zia — Le deformità dei bambini — che raccomandia» 
mo specialmente ai padri ed alle madri di famiglia. 


Avvertenze per l’uso del petre. 
Ho. Il oumero delle affezioni infiammatorie de- 
gli occhi e delle palpebre sembra cresciuto sensibil- 
mente uelle classi operaie, fra le donne sopratutto 
che si applicano alla tessitura e alla. cucitura, dae 
che l’uso del petrolio si è sostituito a quello del. 
I’ alio nell’ iuminazione. 

La bianchezza e |’ idtensità della luce del petro- 
li», le quali sono evidentemente vu vantaggio, hanno 
per mala ventura l’iaconveniente di affiticare la vi. 
sta più che Ja chiarezza meno brillaate e meno pura 
dell’ olio. 

Inoltre il petrolio, bruciandoio negli imperfottissi. 
mi apparecchi che l'indàstria smercia a basso prezzo, 
svolge roolto acido carbonico il quele vizia l'aria doi 
quartieri e produce coogestioni al capo predispo- 
nendo i’ organo oculare all’irritazione e all’ infam- 
mazione. 

Vi sarebbe un mezzo molto semplice, aggiunge il 
Salus public di Lione, di muttersi al riparo da que 
ata nociva influeuza. Questo mezzo consiste nel far 
uso di vetri di lampsda colorati in verde. L’ indu» 
stria potrebbe dare questi vetri senza sument» di 
prezzo. o con aumento insignificante di uno o due 
centesimi. 

AllWuso di vetri siffattamente colorati le donne 
che lavorano di trine a Nancy, una tolta soggetto 
di buon’ ora 6 quasi fatalmente ad ogni sorta di mal 
d’occhi e sovente cecità totale, debbono da alcuni 
anni la preservazione loro da questi deplorabili 2c- 
cidenti. 


Indastria ttaliann.— Si sti ponendo le 
basi in Ferrara di una società indastriata 0 com-ner- 
ciale, avente per iscopo precipu» di promuavero ad 
alimentare Ja manifattura della canapa, che è uno 
dei prodotti più impartsati di quel pieza e di van 
altri in Italia. 

La società di pochi ma onoresoli @ volonierosi 








sophia e DI TSI. 





man n IPIND FRATI TT ina 


MEAN DONI ini 


se di 
Uno vinciali, non può che riusciro sommituente vantage } giurisdizione, oltre all'intiera P.uviocia del Friuli, sarebbe. stato « guanto si dice preventivamioto inca | così: " x 
0atro iosa all’ industria manifatturiera od allo sviluppo | anche a tutto il Distretto di Portagrusro gethi Bru | ricato di provvedere alla formazione del Ministero, | =—« Napoleone HI imperatore dei fl 
ro. fola ricchezza nazionale. Arroge a ciò gli iucalcoli» | vincia di Venezia, avrà la sua sedo nel focala ove | € che il Hte or: aspettato oggi (28) a Fircaze; ©‘ [ ‘grozia del Papa 6 la'volonià déi ‘208 ti gi 
del bili vantaggi, del sussidio 6 lavoro che vorrà dalo a | trovasi presentemonte la R. Intendenza; qu Ila del La Gazo.d° Nalia di . che vedranno le- presenti, salute è mi aglio, bene: 
0 cho rao numero di operai, della diminuzione di prezzo | Demanio nel focale in orga ’ Aquileja di pro- a 1432, d' Halia dico però che il Ita, per la: dizione e chamsopot..» i ae 
inbri della materia lavorata, conseguenza naturale dell'ab | prietà tel sig. Aotonio Berghinz; a P Agenzia del gravità dello circostanze, si sarebbe recato a Firenze Questo manifesto ‘continua -aullo* 'tudnio: 
tto il bondsnza dello materie primo, 0 di mitlo altri, po- | Tesoro e ta Tesoreria nel locale tell’ attuale Cassa f !STt SOTA © . Art. 4. Monsignor. Dupanloup.. vescovo di Orlesns 
venienii in ispecie del diminuire dei commercio | di Finanza. —La Gazz. del Popito di Firenze riferisce dal quo | è nominsto ministro della guerra in leogo del ma- 
d' importazione. Locehè tutto si reca a pubblica notizia, affiachè } canto questa voce; che diamo per quel che vale: . | resciallo Niel nominato Svizzero di San Roc È 
LL = tanto la Actor che i privati a cominciare dal 1 | = Pareva meno'.ipotelica un” altra voce, che cioò fe ao noia ato 
i . in Amertca.— Scrivono da | Sennrio suddetto abbiano a dirigero le loro corri. { il Menabrea fosse’ stato consigliato di rivolgersi i ela vie, veli DORAOTa 
pae N La inietta, di Sapol del di "gone spondanzs ed istanze ai mentovati nuovi Uffici a | taluno. di quel partito piemontese, del quale sarabbo :f nominato dietro, sua domanda Curato. x di Bupl . 
È Mov h95 di partire VA Ja Ri. | S6coada delta speciale indole «degli affari. «un Lonefizio ‘per. qualsiasi Mioistero accapparrarai’ ; FRS: REC 
ano bre, che al momento di partire per l° Avana la Ri. Udine, 20 dicembre 4867 l'appoggio tenace « saldo. Ma siamo io ‘grado’ È:. una ventina di; ‘di iquesto genere 
he il i riceveva uo telegramma dal console italiano di h di Ppoggio tenace 6 saldo. non siamo 10 ‘grado’ | « Gn di 
Mori doo avg ; nemranco qui di affermare con quanto . favore’ sia: Ecc Ja colo .in forma 
che Cube, con cui la si avvisava che il cholera colà a- DI Reggente stata MO pesta ‘idea 1 decreto: “ 3 fl 
: do veva assunte proporzioni abbastanza allarmanti e Dapata”. les ag È n : « Chasiepot; ché ha, coli pA fislîa, 8 
quindi la consigliava a non partire, . — Un telegramma della Perseveranza seco: . — È canonizzato. Monsignor padlsap' è incaricato 
Teca» La Ristori, sebbene 3 malincuore, scortiani di sor rr «- Dicesi che sarebbesi telegrafato î papali per È dell'esecuzione del. presente? decre f 
tore, siglio e la mattina del 5 portiva alla volta di Buffalo invitare Scialuia ad assumere il portafoglio dello fi- ‘|. . p, IO 
sisa Mai altrì paesi, pir poi andare in marzo a Cuba, CORRIERE DEL MATTINO Danze, » si È | no 1867, sh; si Due vi 
tra se le condizioni sanitarie glielo permetteranno. -_ el ° sal edi 
È a dimora della Ristori a New-Yark, è == Il Cittadino raca quasto dispaccio par'icolira: 
> a i mpido etl di quella là Me (Nostra corrispondenza) Pietroburgo, 26 dicembre: L'Zavalido Russo dice.. 
attrice, di giovanissima età, di gran merito e d'una — la Russia avere in via diplomatica sì chiaramente 
rara bellezza. Essa è una tedesca. La Ristori ha do Firemze 27 dicembre degne da Rea per cui se ne at- 
voto far pompa di tutta la sua abilità artistica, di È i e hde ta sua pro! e . 
tutto il «uo ingegno maraviglioso, per controbilan- (K) Jeri ho tralasciato di scrivervi perchè era La di del medi . 
are il fascino esercitato dall’ avvenentissima figlia proprio inutile che lo facessi, altesa l’assoluta mao- |  — La flotta corazzata del me iterraneo per or-. 
dA minio: e v'è riuscita. canza di notizie accertato e positive. Ciò non vuol f dine della marioa francese venne accresciuta di altre 
" Ù ° già sigorficare che oggi —almeno all’ora nella quale vi | quaitro navi, cosichè attualmente ‘è composta di die» 
= . 2 scrivo—l’incertezza sì sia dileguata 6 che la crisi sia { ci navi corazzate. Aoch: fa flotta dell’ Oceano: fu 
; Musce popolate Si è pnbbliento l'8.0 | entrata in quello stadio di RT che mo accresciuta di due navigli. 
di fascicolo del Museo popotare contenente: F. D-BELLI. | de di poco fa guarigione. Si vaza ancora nel bu- io 
nio Viaggio d'una goccia d’acqua. F. Dunzui. Al { jo; e più che mai si lavora di ipotesi che dicon | — Da Parigi si scrive: - i 
eva cui Costumi Chinesi. sueto no hanno altra base all’ infavri dello inten: 3 sa subino, ricevuto a che il genera! ì. ten ) 
io. Prezzo Cent. 15 al i tazione del t.o | zioni e dei de-ideri di quelli che le vanno immagi- | tell aveva avuto uo congedo per recarsi a Pietro-. i 
sd vol. di 10 Fascicoli a sa nando. Si dice, ad esempio, che l’on. Mari sia più burgo, Da un altro lato il signor di Budberg; che 
chi invierà Vaglia Postale alla Libreria ‘Gnocchi che mai fermo e risoluto nel non voler accettare | da ine anni non ha lasciato la Francia, parti à fra 
in Afilano. alcun portafeglio, prima perchè lui di politica ne ha { tre giorai anch’ esso per Pietroburgo. Questi due 
k ai avuro più che abbastanza, ad onla clie come ministro perenne anno a orari So principe Sort: i 
do, ne du egli non sia nato che l'altro giorno, e in secondo | schakofi. Che può venirae dalle conferenze di | g; : Saar 
da. I Vrthazat arto nr sFeolo F ti che non loro perchè l'avvocatura gli è uecessaria per vivere, | questi tre diplomatici ? — forze la formula defini. i Apdrassy, si. songratala: per. resa 
e delb Mine È 1 A PATO h PrOBreto | © l6 cure del ruinistero gli torrebbero di attendere | tiva «ella politica russa io O:iente? _ A ie O te tn 
e mea facilitarne Ja nobile cultura, ha Nest al foro. Non restano che il Bertolé-Viale ed il Bro- Liana Za luogo alla Spezia 1% Londra, 27. :Eotro-alcuns 
he testò a Milano una Splendida vittoria è favore et glio disposti a rimanere al ministero. Di Cordova Ii giorno 2 gennaio avranno luogo alla Spezia, alcuni. membri del governo delt’.Irlanda: ‘faroiio :tro- 
giornalismo. Egli è riuscito a far sì che i direttori | 2 arlare come tainistro “elle finanze. Al le ultime prove comparative fra proietti di grande | vai picchetti di. materia..esplodénte. ..Uno di questi‘ 
i; dei giornali nou debbano ormai più al capriccio ed | *' torna 2 ni Pe e o eedagiia sia. chiemato | POtONZA per forare e rompere le corazze. Le coraz- scoppiò e feri d agente di “polizia. ‘Furono prot 
i al favore delle tmprase teatrali i joro passi ai teatri, Si preteni Ò ae leaiura fi corsi SENO, è il Bucchi ze contro le quali verranno esperimentati i proietti | precauzioni per proteggere gli stabili del 
i come avveniva Guvra con grave scapito della libera îl ni SEO 36 cn Sì Siino sia apposit:ente fabbricate con uno spessore | A Leeds furono: fatti, mòlti arresi 
7A critica, La Cosnissione dei RR. Tearri, con suo ap. nale cla see agri ao : i 20 centimetri. , ) Salvi ai) e 
di posito decreto, ha deliberato d' invitare direttamento | anche Allievi e il Matieucci. Il ganerale Durando | * | proietti ammessi a questa ultima esperienza. so- Parigi, 27. Di 
At : son sos torna fuori anche lui e si pretende che ad esso il i ai L Bia concentrata: a Malta; 
agli spettacoli i direttori gioraalisti. JI decreto è con iderà l'iocarico di i gabinetto, | PO Presentati dai signori William: Armstrong, _G. pra 
Di cepito nei termini più gentili e lusinghieri. Re conlì pasta LOI Na br Co Ù Gi tteipi | Gruson fornitore dell’armata ‘prussiana @ lacopo -Boz: Atene, 18. / 
Di io prevedendosi che il Menabrea, disp R o di USCIT | 2, direttore delle afficine Perseveranza. missionario‘ malgrado ‘ua: 
i La; serale Ta Fasola: Sine di [nei e AE avrebbe incaricato Bulgar 
sa Parigi ° Vedete quindi che È voci abbondano come i » a Stindo i: Bulletin grin il se gabinetto di conciliazioi 
"Non si i i » m. | mi dei ministri di la da venire. fo non ho parole { di Firenze avreboe ottenuto dala Prussia la prorozt RA RR OE È 
o Raiti e iron; | Spr dg tu en que | dl id 160, 1 le sea pr bo di i 
: sarà pure obbligata n ritenne lo zelo che pongono | 231€ e difficile. I paese è stanco, è annoiato, è în: | garantire l'Italia da ogni estero attacco». NOTIZIE: DI: BORS 
È I È Saia torità alta tutel 1 ponga ° { fastidito di questo eterao lavoro di demolizione chs Lo stesso giornale, afferma che la Prussia. ela ce rosa 
la i TOSO RIONI * Costurni DI ME in n n da sette anni si va compiendo ia Ntilia, togliendo | Russia stanco negoziando -delle speciali. convenzioni. |. MIRTIES: ST i 
Sono: dell ufficio. incaricato di proteggere DE Pora | ogni base di ordiae"e di stabilità-al riyrdinamento -[, in visti “dello complicazioni che possono prodursi ia , Parigi del - i Sei 
: vir e di preservarla da troppe 6 lusinghiere emo- | de! Regno. : de { in Oriente." ".°. - i at 7 rara. sufRendita francase..3:/0jg: ‘ De 2 
zioni, si sente animato da zelo e pudore veramente Sarebbe pur i che salcodento 00 che il pae- — Leggesi nell’ Italie: x Sala: fg ab'ccatanti’ | Hei 4490 
rist.ano. Oggi sismo appunto in uno di questi fe. | se giustamente reclama cd esige, e che si cessasse ich up È 2 ; mose o... A3.40) ‘45.05 
fici Canio tanto è vera che il santo 6 morigerato di sttiagere le proprie inspirazioni ad interessi pri vai Merone a meli pece ce Daeecata, to... >. (Falori diversi)... 3 
magistrato ha preso una decisione veramente degna | vali e partigiani per uniformarle ai desideri legittivi Sue 38 000 facili cOn io. ca con-.È Azioni del credito mobil. franc 166) 158 -- 
del plauso generale; egli ha ordiosto nientemeno | delle stauche popolazioni. ti trono Calia casN missima slasidi CNR Strade ferrato Austriache . . 5085 505 
che tutti i direttori dei teatri facciano allungare le Per maggiore malanno pare che adesso la quistione consegne importanti avrongo Înogo tra” Meave. Tre” ieri austriaco 1965 a 23 
sottane alle balleriue, e probabilmente quanto prima | del debito pontificio stia per produrre nuove com | ufficiali francesi forono mandati in Brescia per 1 e- une ferr.. Viitério *Ecmzaie! stFR0 
ordinerà che smettsno le maglie color carne e ve: | plizazioni. IT Governo francase ha protestato contro | same ed il ricevimento delle armi. Obbli dello strade fe ha 50 
stano i calzoncioì verdi, come si usa a Romà e si | la sospensione del pagamento di quel debito per . ” | Obbligazioni . —. si 9% 
usava nel regoo di Napoli, sotto il virtuoso regime | parte del nostro Governo. Il male è che pare che -—— Secondo |’ Zafernational, il governò , atistriaco + Strado ferrate Lomb. Ven. 
della casa Borbone. la Francia abbia ragione, perchè sentite ciò che ret- | avrebbe risoluto di accord re una piena autonomia a 
' i ; farne tamento l'Opinione nota su questo proposito: amministrativa a) Tiroto italiano. ° i 
È caciez pe-g:lu;que-Ja nor gaord Vols «I miloni da noi assunti del debito pontificio 













































































cittadini, app»pgiata dallo autorità Rovernative e pro 


Par de pareils objets les àmes sont blessées 
Et cela fait venir de conpables ponsées, 


Era tempo iufitti che si facesse qualche cosa per 
rialzare la morale pubblica. I nostri costumi, se si 
deve prestar fede alle constatazioni ufficiali, sono 
rilassati pressa poco come ai tempi dell’imperatore 
Augusto. A quale causa eve ascriversi questo ri 
lassamento? Alcuni pretesi filosofi l’attribuiscono 
alla politica, eIla muncanza di libortà, ecc., eco., ma 
il capo dell'ufficio della virtù ci vede più alla lon- 
tana e lattribuisce alle sottane corte delle ball:rine. 
Il rermomet-o della morala pubblica si abbassò a 
misura che si accorciarono le goans delle silfifi 
dell'Opera e della Porta S. Mortin. Ma il provvedi 
mento preso dal saggio magistrato è tale da arre- 
stare: il proxresso del male, ta moralità del popolo 
francese è salva. Rallegriagiocene dunque e iuneg> 
giamo al nuovo provvedimento, coma vi inaeggta 
P'Univers ed il Mondo. 


Li Direzione delle Gabelle, che estenderà: ia sua 


non sono tn regalo che facciamo alle finanza del 
Papa, ma rappresentano quella quantità del debito 
ponuticio, che spetta alle Provincie altra volia sg 
gato al Papa, ed ora congiunte a noi, per cui que- 
sto debito bisogna pararlo, quando non si vogliono 
restituire al Papa le Proviacie.» 

É un ragionamento che non manca di concludenza 
e che certamente la Francia noo maocherà di ac- 
campare per combattere la deliberazione det nostro 
governo. Îl governo ponteficio aveta già protestato 
presso la Casa Rattischill circa il pagamento dei 
coupon di rendita italiana, e sarebbe stato na vero 
sequestro, se il governo iroperiale avesse appog- 
giata la protesta del ponteficia, Ozg: però mi è grunta 
notizia che il pagamento del coupon sarà effettuato 
il 2 genoaio, onde para che, par i mamanto, la 
Fraocia non inteuda di spingere fino all’esagerazione 
la sua protezione al governo romano. 













+ — La Niforina dice invece che il generale Durando | preteso decreto del governo imperiale che comincia 





































































































































— Legzesi in un carteggio romano del: Corriere 
delle Marche: ° 

Il Comitato clericale-borbonico fa numerosi arruo- 
lamenti di uomini e prepara per la primavera ven- 
tura una seria razzia di briganti per le provincie 
meridionali. Questi briganti saraano eccellentemeate 
armati, essendosi dal suddetto Comitato ordinate tre 
o quattro migliaia di fucili a retrocarica che ‘saran- 
no fornite dai fabbricatori francesi e belgi. Si ag- 
giunge inoltre che questa spadizione sarà diretta da' 
ufficiali zuavi ed antiboiani, che prenderebbero. il’ 
comando delle varie bamle. Iotanto un forte ‘nucleo 
dell'esercito papale verrebbe scaglionato -al confine 
per protegzere la ritirata qualora i brigaati avessero 
da peggio, o per ispingersi ionanzi se restassero vit- 
toriosi. i 





Metallic, 55,— a =. 
Prest. 186082— a.—. 
Azioni d. Banca Comm. 
a ——; Prest, Trieste ——j — a 
—.j —.— a —-=j Sconto piazza & 

Viconi d 316 $ SUIS, A SRR A M 









i 
41868 74.752; . 
ted. mob. 184.50 












— Si scrivo da Rom: 


Si crede fermameate che i francesi non sieno per 
andarseno tanto presto. fofatti Ja fortificazioni che 





Vienna del 





unt Op —L0 notizie sulla crisi sono aacura gravi. Tutti È r Pr. Nazionale © “hl 
2 giornali dicono che si oppongono al compito del dense oli Sue ini È te Rent r 1860 con bott. . a 8170 so 8t50 
ATTI UFFICIALI generale Mooabrea Aran) a n Re den avvenimento. L'essere andati essi a Civitavecchia e Metallich. 5 p.-0/0 » [68.25-57.90/55.90=- 
2 formazioni de: Gioosi di icon too PINO Tolto | nei contorni. fo un sta; e di vero nom si capi: | A*Poi fermata foci.» | 06940 
N. 38792 Sez. 1. > sce qual differenza vi sia tra il non essera a Roma + Mod, Aus, » | | 164. 
GNO D'ITALIA —L'Opinione dice che ledifficaltà nascono princi: { allo starsene lungi due are di cammino. Anche que. Londra . . ,..» 421.40 
, REG 0 D 5 i . palmente dalla natura del voto che provocò li crisi, | sta è una di quelle operazioni fatte a metà, delle Zecchini imp. . ...v |. 5.77 |: BZ 
Regia Intendenza Provinciale delle Finanze in Udine | ei aggiunge che non può darsi nessuna commina- | quali è piena fa storia dell'impero di Napoleone Il. Argento >... . +... a. i 449.50 A 


















AVVISO 


Per effetto del Reale Decreto 28 novembre p. p. 
N. 4081, col 31 et corrente maso vanao ad essere 
soppressa questa R. Intendenza e la locale R. Cussa 
di Fiaanza, 

Col £. gennaio 1868 saranno invece attivate in 
questa Città due Direzioni Compartimentali, una 
cioè, delle Gabello per la trattazione degli alliri toc- 
canti i ram Dagine, Dazio Consumo, Privative, 
Guardie doganali e le Costrsvvanzioni di Finanza, 
e ia seronda del Demunio e tasse sugli affari per la 
trattazione di tutti gli altri affari riguardanti al Do- 
manio e le Tasse. 

Nel giorno slesso verranno pure altivate in questa 
Ciuà un'Agenzia del Tesoro ed una Tesoreria Pro- 
vinciale. 


zione non solo come Satta, ma nemineno come pro- 
babile. 


—La Nazione ha « ben poco da dire, » La crisi 
«continua tuttavia e sembra che abbia ancora a 
prolungarsi, a causa delle difficoltà che avrehba fin 
qui incontrate il generale Menabrea a costituire lu 
nuova amministrazione. Egli peraltro non si scorag- 
gia, e con quella perseveranza che gii viene dal 
suo incontestabile  patriottisrao continua. nell’ vpera 
affidatagli. Si conferma la notizia del rifiuto dell’ on. 
Mari di rimanere nel Ministero. Si parlava il 26 
sera del probabile ingresso nel Gabinetto deil’ on. 
deputato Cordova come ministro di finanze. Altr: 
nomi sono stati posti in giro, ma crediamo che tutte 
le voci che si son fatte correre debbanò essere a0- 
colte con grande riserva. » 





La legione d’ Aotibo 8’ ingrossa; quella del zuavi 


parimente; gli altri corpi di milizie papaline si in- 
grandiscono: Pio IX, papa guerriero, compone la 
sua politica allo specchio del suo defunto amico re 
Ferdivabdo di Napoli, che venne sopracchiamato il 
Bomba, Per dire quello che si va discorrendo del 
taoto armarsi che fa l’angelico pontefice, devo ri 
ferire esser ferma credenza ia corta di una prossi. 
ma guerra tra l Italia e Francia; allora l’esercito 
papale invade e si ritaglie per forza le provincie che 
gli usurparono i perditissimi homines delle allocuzio- 
Di concistoriali, SI 


= Scrivono da Parigi al Messager du Sud Ovest: 
Sono molto diffusi degli stampati clandestini contro 
la politica del govergo francese | in favore della 
Santa Sede. la uno di questi scritti, si tratta di un 


PACIFICO VALUSSI Direttore o Gerento! 
Prof. ‘C. GIUSSANI Condiretiore; 
i 
Concorso musicale. > 






Occorrono alla Banda del 2.0 Reggimento 
Granatieri ;di Sardegna due distintì professori 
l'uno di Cornetto în :sî d e l'altro di. Corso: 
ai quali verrebbe assegnato uno slipen 0 re= 


lativo alla loro :abilità, determi na 






dai risultati d'un previo esame obbligatori . 
I concorrenti dirigeranno ‘.il.‘loro Sert > 


l'Ufficio di Maggiorità 
stanziato in Udine. © 





- @eito.. Reggimento 








ATTI UFFIZIALI 





rai. 
si ec: REGNO D'ITALIA 
, dal Priuli“ ‘Diete. di Cividale 
‘0 DIREZIONE 
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i DI CIVIDALE, 
_. Avviso di Concorso 
. Vacante il posto di Segretario « Ragio» 
niera::di questo Spedale coll’annuo soldo 
d'It-Li-987:65: con diritto: a pensione, 
in esito ad-ossequiato:Detreto #9 No» 
vembre: 






h a tutto 
di Gennajo 4868, 1%. >. 
, Ogni aspirante al posto, cui. va con- 
giuoto l' obbligo di cauzione ‘par_ |’ im- 
orto. d’ It. L; 1234:56 in Beni Fondi,o 
lanaro .sonante, dovrà insinuare al. pro- 


I Mese 


‘ticollo di ‘Direzione’ regolare istanza, in | * 


“bollò ‘competente, ‘corredata. daì  racapiti 
seguenti pure in bollo: . . 

ci o Fedè' di’ nascita, a’ pro 
î i bia oltrepassati anni 40. 
hè Di prisse ; anche' presenté= 
te pubblico ‘impiego. 
jficato'di appartenenza al Regno 








#9) Attebtato'‘de”studj ‘percorsi. 


d) Patente d' idoneità ‘alle mansioni ‘di. 
Segretario «‘Rawioniere presso <‘Istituti di * 


«pubblica: Beneficenza, «0; . 


«Dovrà ;.idoltra i aspirante insinuare i 


documenti ;di benemerenza, e d'altri 
servigi.prestati;;‘a: dichiarare di ‘non aver 
vincoli di parentela cogli Impiegati dello 
«Spedale, o cip : 

Presso - 

_ostenaibili, i; 
“ciale, ‘dai 
‘inerenti "al O 

Il presente ‘sarà pubblicato. ne Capi 
luoghi di Distretto, ed inserito nel Gior- 
sale di Udine.” 

Cividale,.18 Dicembre; 1867 

Il Direttore Onorario 
»: FANTINO Nob. CONTARINI 





vali risultano . le mansioni 








csi. 00). Giovanni: Guerra, 









898! ; 1 
< Distr. di Udine © Com. di Reana del Rojale 
‘© Also di Concorso 


“A tutto il giorgo_34. correnta è aperto 
il Concorso al pote di Segretario Comu- 
nale di Reina del 

*. E acnuo/ stipendi 
cento) pagabili î 
cipate.. ;; dia ie agita 

‘Gli ‘aspiranti dovranno produrre le lo- 
ro domande a questo Municipio entro il 
termine predetto corredandole dei docu: 
mepti voluti. dalle: vigenti: Leggi. x 
7; Avvertenda che.altre- ai lavori. ordi 
» mat]; : restano: ai tatto- carico . del. Segreta 

. gio-avcora.i lavori: straordiosti. ‘ - 

» Dall Ufficio. Mupicipale <'. .. : 
. + li 287 Dicombre:4867. . 

“007 MM Sindaco. 

° * LINDA, 





te 





imestrali poste» 












ATTI GIUDIZIARI! 








p.3 





EDITTO 





per ogni ‘ consegueltò 


Sì rende, no! 
‘6 ‘di legge ‘che Pasqua. 


effetto di rag 


«decdi--Giovanni---Caneva---di-—-Collina-con 
Istanza odierna ‘n. 40869 prodotta in 
questa Pretura ha revocato ogni. mandato , 
6 specialmente quello” del’ Marzo 1862, 
‘rilasciati al ‘proprio fratello Giuseppe ‘Ca- 
neva conodichiarazione che qualonque 
atto del fratello Giuseppe nel carattere 





volte nel ; 
‘Dalla R. Pretora:--- — vi 
5° Tolmezzo! li #2 Novembre 1867 < 





104 





" DELLO SPEDALE CIVILE. 
si die. 


‘che l'as: 


Y Ulfcio di’ Direzione ‘sono. 
Regolamenti generale e.spe-,, 


L’ Ammipistratore 


Rojale, cui è annesso” 
io. di. it. L. 800 (otto. 





“ ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARIL 


mora: «_—S- 


N. 29600. 3 


EDITTO. 


Si rende pubblicamente noto, che nel 
30 -Gepnajo p. v. dalle ore 40 ant. alla 
2 poro. avrà fuogo il quarto esperimento 
d'asta a qualunque prezzo e verso im> 
medisto pagemento dei due Lotti sotto 
descritti di ragione della massa oberata 
di Antonio Cocolo: ogni oblatore dopo» 
siterà il decimo della stima. ; 


' Beni posti in Feletto 


Lotto #, N. 403 Casa di per 0.30 
‘rend. ì. 12.18 e 
. N. 446. Orto di pert. 0.46 cend. lire 
“ 0.77; val, comp. di stima |. 103740. 
Lotto 2. N. 4038 Arat. di. pert. 2.96 
rend. I, 43.17 sti. i. 592.50, 
Locchè si pubblichi nei luoghi. soliti, 
inserito per tre volte nel Giornale di 
Udine. - 
Dalla R. Pretura Urbana 
- Udine 44 Decembre 41867 


.l Giudice Dirigente 
* LOVADINA 









P. Baletti, 


‘i ‘L05s9- p8. 
“© EDITTO 


Sì notifica col presente Editto a tutti 
quelli che ‘avervi possono interesse, che 
da questa Pretura è stato decretato l’a- 
primento del'concorso sopra tutte le s0- 
stanze ovunque poste, di ragione del 

‘ cedente i beni Luigi fa Giovanni-Antonio 
Zantoni di Avaglio i 
‘Perciò viene col presente avvertito chi- 
unque ciedesse poter dimostrare qualche 
ragione od azione contro il detto Zan 

‘ioni ad insinuarla sino ‘al giorno 29 
Febbraji pr. vent. inclosivo, informa. di 
una regolare petizione da prodursi;a que- 
‘o: Ulisio in confronto dell’ avvocato 
dottor Marchi deputato Curatore. nella 
Massa. Concursuale dimostrando non 
solo la sussistenza della sua pretensione, 
ma eziabdio il diritto i forza di'cui egli 
intende | di essere. graduato. nell’una 0 
nell'altra Classe; e ciò-lanto:sicaramente, 
quantochè -in difetto, spirato «che sia-.il 
suddetto. termine, ‘nessuno verrà’ più a- 
scoltato,! e’li ‘non’ insinuati verranno se0- 
za eccezione esclusi da tutta la sostanza 

È soggetta al Concorso, in quanto la mede- 
sima vénisse esaurita dagl’ insinuatisi 
Creditori,- ancorchè‘ loro - competesse. un 
diritto di prdprietà o di pegoo sopra un 
‘ bene ‘compreso nella Missa. 

Sì ‘ectitano inoltre, li Creditori che nel 
preaccenpato' termine si saranno insinuati 
a comparire il giorno 4 Marzo pr. vent. 

‘ alle ore Qantim. dinanzi questa Pretarà 
nella Camera di Commissione N. 4 
per passare. alla elezione di un Ammipi- 

: stratore ‘ stabile, o conferma dell’ interi- 
nalmenie nominato e alla scelta della 
Delegazione. dei.Creditori, coll’avverienza 
che i noo comparsi si avranno per cone 
‘sedzienti alla pinralità dei comparsi, € 
non comparendo, alcuno, Amministratore 

0 Ja. Delegazione saranno nominati da 
questo Ufficio a tutto pericolo dei cre- 
‘ditori: 

“ *Ed il preseote verrà affisso nei luoghi 


T- soliti ed jaserito nel. Giornale di Udine. 


Dal R, Tribunale Provinciale 
Dalla R. Pretura 
Tolmezzo 8 Novembre 1867. 


ll R. Pretore 
ROSSI 
Filipuzzi Canc. 





N. 7026 . 3 


EDITTO 


La R. Pretura in Tarcento rende noto 
che sopra requisitoria del R. Tribunale 
Provinciale. in Udine sull’ Istanza del sig. 
Antoaio Volpe di questa città in confronto 
diGiovanni Volpe detto Giambin di Aprato 
terrà: nella propria residenza nei giorni 
21, 24, 28 Febbrajo 1868 dalle ore 10 


»{--ant-alle 2.pom..il triplice esperimento 


: d'asta degl’immobili e alle condizioni di 
cui l’.asiteriore, Edito 30 Dicembre 1865 
PN. 9491 inserto nei fogli N.i 28, 29, 3£ 
dell’ in: allora Gazzetta. Privilegiata di 
Venezia; e dei quali potrà essere presa 
ispezione presso la Pretura medesima, 
Ti présente -si affigga. all’ Albo e nei 
luogìri soliti. del Capocomune e s' inseri- 
{sca ‘per .ire.volte nel Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura 
: Tarcento 26 Novembre 1867 


i Il R. Pretore 
; SCOTTI 





.G. Morgante 















GIORNALE D. UDINE: 


ai N. 2600=— Crim. 3 
Circolare d' Arresto 


L' inquirente sottoscritto «i concerto 
colla Procura di Stito con conchiuso 13 
corrente pari numero ha trovato di av- 
viare la specialo inquisiziono in stato di 
arresto per titolo di furto previsto dai 
SS. 173 e 170 Codico Penvio in. con- 
fronto «ii Angelo Bonullo fu Antonio di 
Paradiso attualmente dimorsnto all’ e- 
siero, 


I di lui connotati personali sono 


Età d’ apni 29 
Statara media 
Capelli castani 
Cigha castave 
Occhi cerulei 
Barba cestana 
Condizione — braccente 
Essendo ignoto l’ attuale Iuogo di sua 
dimora, si invitano i Reali Carabinieri e 
tutti gli agenti di puliblica forza a pro- 
cedere all’ arresto: del Bonullo al suo ri. 
torno in questi Stati, e «consegnarlo indi 
nelle Carceri Crimiazli del Tribunale. 
: Si pubblichi nel foglio vtficinte del 
Giornale di Udine. 
Dal R. Tribunato. Provinciale 
Udine, 15 Dicembre 1867 
LR Consigliere Inquir. 
COSATTINI 


N. 12246. 
Notificazione 


In forza del potere conferito da Sua 
Magsta” Virronio Emanugte Il. Rs D' I 
taLia il R. Tribunale Provinc'ale in Udi- 
dine qual Senato di Commercio in esito 
ad istanza odierna N. 12246 lei rappre 
sentanti la Ditta Nicolò fu Gicvanni For- 
nizzi negoziate di Palma per sospensio- 
ne dei pagamenti, rende pubblicamente 
noto esser avviata la pertraliazione di 
componimento amichevole sopsa l’ intero 
patrimonio a senso della Ministeriale 47 
Dicembre 1862 

‘Resta nominato iì Dott. Lu'gi De Bia- 
sio notaio di Palma qual Commissario 
Giudiziale pel sequestro, inventario, am- 
ministrazione temporaria dei Î'eni e per 
la direzione delle trattative di componi. 
imento, fissato il termine a tutto Feb- 
brajo 1868. : 

Quale rappresentanza dei Creditori re- 
stano nominati li Sigg. Pzolo Bortolinr 
di Palma, il Procuratore dell’Ospitale di 
Palma e la-ditta Fratelli Telli di Udine. 

Locchè s’ intimi per norma © direzione 
al Dott. De Biasio con copia clell’Istanza 
N. 12246 e copia di allegati e per no- 
tizia alli Creditori mediante Posta, aver- 
titi che verrà dal Commissario  pubbli- 
cato particolare iovito per la pertratta- 
zione del componimento, ed insinuazione 
dei crediti. 

Si afiigga all’ Albo, nei Jenghi soliti 
io questa R. Città, © s’in-risca nel 
Giornale di Udine. 

Dal R. Tribunale Provinciale 

Udine fi 47 Dicembre 41867 
Il Reggeote 
CARRARO 
. G. Vidoni, 
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Udine, Tipogrofia Jacop e Colmegna. 


+ zione del viaggio pel trasporto delle ceneri dei fratolli Bandiera e di Domenico Moro, 


Lerteritura » Aru > Moda 

Lo Stabilimerto SONZOGNO, aderendo 

diversi abbonamenti complessivi con rilevanti abbuoni, ai principali giornali di sua edizione, e cioè: 
L’ abbonamento complessivo per tutto il 1868 ai due seguenti giornali 


O SPIRITO FOLLETTO 
GIORNALE SETTIMANALE UMORISTICO 

i Illustrato da G. GONIN, ERNESTO E F. FONTANA 
G. GORNA, L. BORGUMAINERI, C. MAMETTI, ECC, 


Disegni da Album, Schizzi, 


Ai due suddetti Gioruzli vanno uniti i seguenti PREMI GRATUITI: I. La Strenna dello Spirito Folletio 
pel £S6S, — Il. Un esemplare dell’ ultima opera di Ernesto Rénon: Gili Apostoli. 


-L’ abbonamento complessivo per tutto il 1868 ai seguenti giornali : 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


È il giornale politico fl più dif 
faso che si pubblichi in Si 


A questi due giornali vanno uniti i seguenti rnewit Gratuiti : I. Un abbonamento per tutto il 1868, a! Grornele illu» 
stra‘o di Romanzi e Varirtà: ILa Settimana — Il Un Itomanzo illustrato del valore di L. 2. — Il. 
1} Grande Almanacco pel 1868: L'italia all'Esposizione Universale. — IV. Un esemplare dla Stren- 
na dello Spirito Folletto, oppure diver e Strennette pel 1868! valere di L. $. 

Rimane aperto l'abbonamento complessivo per tutto il 1868 franco di porto 
} i nel Regno, ai quattro suddetti Giornali, col diritto a tutti i relativi sudde- 
scritti premi gratuiti 


Questi 4 Giornali presi separalamento costerebbero 1n complesso L. 96 «0 anno. 
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Dalla Tipografia del Commercio 
E USCITO: 


STRENNA VENEZIANA 


ANNO SETTIMO 



















La STRENNA VENEZIANA. che conta il suo settimo anno di vita. 
é uscita anche pel 1868, come negli anni passati, e gli editori si ripro, 
mettono di essere riusciti anche questa volta ad ottenere il loro scopo 
ch’ è quello di far andare di pari passo la parte intrinseca e la estrin. 
seca, in modo che la ricchezza e l'eleganza delle legature non divengano 
il principale anzichè l'accessorio. 

La Strenna contiene i seguenti lavori: Un discorso della Corana che non farà nè al. 
sare, nè abbassare la rendita, e cho serve di prefazione, puichè una prefazione ci deve 
pur essere, di O. Pucci; Ernestina la disegnatrico, novella di Pietro Selvatico (con fo. 
tografia tratta da un disegno’ originale di G. Stella ); Abnegazione, novella di Enrico 
Castelnuovo (con fotografia tratta da un disegno originale di G. Stelta); La fanciulla 
degli occhi azzurri (dallo spagouolo ), di Leopoldo Bizio; da Venezia a Cosenza, rel. 


di Marcello AMemmo (con fotografia tratta da disegno originale di A, Ermotao Paoletti); 
La scelta del marito, schi zi di Giacomo Calvi (can fotografia tratta da disegno originale 
di G. Stella; ) Daniele Manin, di Alessandro Puscolato. 

Le fotografie sono uscite anche in quest’ anno dal rinomato stabilimento di A. Perini, 
Le legature vennero, come negli anni scorsi, aflidate al zelo di F. Peretti, e sono, come 
il solito, ricche e svariatissime. . 


Gli Editori della STRENNA VENEZIANA. 


La Sirenna Veneziana è vendibile all' Uffizio della Gazzetta di Venezia; alla Tipo 
grafia del Commercio, a S. Faotivo, Callo det Calfettier N. 2000, e presso le librerie di 
Milano Brigola e Bolchesi, e gli altri principali Librai d’Italia; come pure a Trieste 
alla Libreriu Coen. ’ 


PASTIGLIE MENOTI CALMANTI E PETTORALI 


GUARIGIONE SICURA DELLA TOSSE 
SI restituisce I danaro a chi non guarisee 


Queste preziose pastiglie caltanti, sono essenzialmente pettorali e igieniche, perchè 
composte di vegetabili semplici. 3 

Agiscono mirabifmente contro la tosse catarrale; convulisiva e 
canina, tanto al sto nascere che ostinata 0 cronica, contro la tosse di e- 
stinzione, la tisf di primo grado, l’angina, il grippe, ll bronchi 
te, l' irritazione della gola e delle glandole, la rameedine, la 
vee velata, debole 0 perduta, (specialmeuto fra i cantanti è gh ora- 
tori ); sono inoltre di grau sollievo agli asmatici, che disgraziatamente uon possono 
più sperar guarigione. RENT ia 

Questa preziosa preparazione calma istantaneamente qualsiasi tosse, facilita le 
spettorazione e gode sopra tutte le preparazioni di questo genere l'immenso vantag. 
gio, che non riscalda punto, e che si può somministrare a qualunguesia età di 
persone, vistine la semplicità di preparazrone essenzialmente pettorale. 


in Trieste — alla Farm. e Drogheria C. Zanetti. 
in Udine — alla Farmacia Reale Filipuzzi. 
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THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, LIMITED. 


L’ Ageozia si incarica di soddisfare completamente a tutte le ordinazioni che le 
vesissero fatte di Motori a Vapore, Acqua è Vento; di Macchine Agricole ed Industriali 
costrutte secondo i mezzi più perfezionati; fornire inoltre ai prezzi più vantaggiosi 
ogoi sorta di AMfcchine, Ordegni, Strumenti, Strutture di metallo, Rotate per ferrovie, 
Tubi in ferro, ottone e rame, Tubi in ferro fuso perla condotta dell’ Aria, Gaz, 
Acque, ecc. ecc. 

Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all’ Uflicio Centrale dell’ AGRICOLTURAL 
GAND GENERAL MACHINERY AGENCY, 49, Salisbury Street, Strand Londra, W. (. 











Istruzione - Amen: eUvra - Seta 


al desiderio espresso da molu, apre pel nuovo anno 1868 


TEEN 


in gran formato 
L'ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE 
fL PIÙ RICCY GIORNALE ILLUSTRATO D'ITALIA 


AOCO INCISIONI ACCURATISSIME OGNI ANNO 


Si pubblica due volte la settimana. —il Gio- 


Caricatore ecc. vedi e la Domenica. 


LA NOVITA’ 


IL PIÙ SPLENDIDO GIOINALE DI MADE IN GRAN 
FORMATO CHE 5% PUBDLICHI IN 1 RAI 
10, 20530 D'uent ME-E, Cox U. 
DISEGNI. OLTRE AI FIGURINI C-LORA 
PoltMATo, ED A SviFISSIMI ALTRI ANNESSI 


IL SECOLO 


in gran formato 





ACUTI 110» Is Er Luriusrotides reusn15 NSanb e 1ANeI 


abbonarsi inviare Vaglia postale al Efitore EDOARDO SONZOGNO a Milaro. 


pitt 















